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LA RICONQUISTA DEL MARE. PALERMO E IL MUSEO 
DELLA NAVIGAZIONE NELL’ARSENALE DELLA MARINA REGIA

POLITECNICO DI MILANO

L’Arsenale di Palermo è uno dei pochi manufatti in Italia 
che testimonia la trasformazione delle Marine preunitarie in 
Regia Marina Italiana e l’importanza della città quale polo di 
produzione navale e ancor prima punto strategico per le rotte 
mediterranee. Con le trasformazioni del nuovo Grande Porto, 
il primitivo e intimo rapporto con il mare è venuto meno: così 
come è stata drasticamente trasfigurata anche la relazione tra la 
città e il suo Arsenale, stretto e dai cantieri navali e considere-
volmente manomesso.
L’Arsenale è oggi, una sorta di rudere, non tanto per la comune 
accezione generalmente associata al termine, quanto per la sua 
attitudine ad essere una delle pochissime testimonianze dell’as-
setto dell’antico porto, nel suo più evidente rapporto con il 
mare e la costa, evidentemente connesso all’originaria funzione. 
Nonostante l’insediamento di un piccolo presidio espositivo 
all’interno dell’avancorpo – unica parte della fabbrica antica 
ancora resistente e solo parzialmente restaurata – l’Arsenale e, 
più in generale l’area in fregio ad essa, è ancora in attesa di una 
sua sistemazione definitiva. D’altra parte anche la destinazione 
museale ha finora faticato a trovare la chiarezza necessaria sia 
nel difficile rapporto con i percorsi turistico-monumentali di 
Palermo (dai quali l’Arsenale sembra essere così lontano, di 
fatto escluso), sia nei contenuti, che oscillano tra le desiderata 
di un Museo della Navigazione e un più ambizioso quanto 
generico Museo del Mare.
L’occasione della ricerca e della proposta progettuale in essa 
contenuta – originata da una tesi di laurea magistrale del 
Politecnico di Milano1 – intende restituire l’edificio – ormai 
dismesso dall’originale vocazione, compromesso nella sua 
completezza formale e oppresso dai vicini capannoni cresciuti 
nel tempo – alla sua dimensione logica e plausibile, indagando-
ne la forma originale, persa in seguito ai bombardamenti della 
Seconda Guerra Mondiale e negata dalle mancate ricostruzioni, 
ma ancora possibile nel vuoto forzato che si è conservato.
Una torre panoramica, integrata nella copertura dell’Arsenale, 
restituisce la connessione visiva con il mare, così come l’a-
rea della banchina ricostituita a partire dall’antico perimetro 
del comparto e pensata per la mobilità lenta, permette nuove 
ipotesi di interconnessione con la città sfruttando la riconquista 
dell’affaccio verso la costa. Un’addizione sul retro diventa il 
cuore espositivo del rinnovato Museo, nel quale viene ospitata 
la scenografica ricostruzione a scala reale di due galee parteci-
panti alla famosa Battaglia di Lepanto, che qui sono state rea-
lizzate. La teoria di gallerie voltate allude alla pianta dell’antico 
Arsenale ma all’interno, la più consueta suddivisione longitu-
dinale si smaterializza in favore di appoggi puntuali e discreti, 
cruciformi, che si ispirano all’idea di un grande ipostilo isotro-
po, cinto da un giardino murato all’esterno e attraversato da 
una passerella aerea sospesa che discende dalla copertura. Su di 
essa si sviluppa un allestimento che narra la storia della naviga-
zione siciliana attraverso i suoi personaggi più rilevanti e una 
selezione di oggetti attraverso i quali comprendere l’evoluzione 
delle differenti epoche storiche.
Infine, svuotando l’attacco a terra dell’avancorpo, l’antica ban-
china del porto torna ad essere visibile dal cuore dell’Arsenale, 
esattamente come in origine.

1  La riconquista del mare. Palermo e il Museo della navigazione 
nell’Arsenale della Marina Regia, tesi di laurea magistrale di Celeste 
Polito, relatore prof. Valerio Tolve, correlatore prof. Silvia Cattiodo-
ro (allestimenti e museografia), prof. Gianluca Brunetti (tecnologia); 
Politecnico di Milano, a.a. 2021-2022.


